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MODULO BASE

Â Inquadramento sistematico del superordine ñungulatiò.

Â Distribuzione e status delle specie . Capriolo, Cervo, Cinghiale, Daino, Muflone

Â Principali caratteristiche morfo-funzionali dei ruminanti: apparato scheletrico, visceri addominali e toracici.

Â Principali caratteristiche morfo-funzionali dei suidi: apparato scheletrico e organi principali del cinghiale.

Â Principali caratteristiche morfo-funzionali: nomenclatura dello zoccolo, differenze degli zoccoli, tracce.

Â Principali criteri di discriminazione delle specie in oggetto: Cervo, Capriolo, Daino, Muflone e Cinghiale; 
strategie alimentari (strategie alimentari dei cervidi, strategie alimentari di bovidi e suidi ); maschi, 
femmine.

Â Cenni di ecologia applicata: concetto di ecologia (ecosistema, catena alimentare, habitat, concetto di 
ecotone).

Â Determinazione del concetto di popolazione e degli elementi che la caratterizzano, densità, struttura , 
dinamica, natalità, mortalità, IUA, fattori limitanti , capacit¨ portante dellôambiente, densità biotica, densità 
agro-forestale.

Â Principi generali di gestione (determinazione della capacità faunistica del territorio, miglioramento della 
capacità faunistica del territorio, determinazione della densità e struttura delle popolazioni, censimenti.

Â Principi generali per la stima quantitativa delle popolazioni: tipologie di censimento.

Â Principi generali di gestione: operazioni di riqualificazione faunistica, controllo del randagismo canino.

Â Il prelievo.

Â I diversi metodi di caccia a confronto: caccia collettiva e caccia individuale.

Â Differenze tra caccia programmata e prelievo selettivo.

Â Il piano di prelievo: quantitativo, qualitativo.

Â Quadro normativo nazionale e regionale.
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Cinghiale Capriolo

Cervo

Daino

Camoscio alpino

Camoscio dôAbruzzo

Stambecco 

Muflone

Inquadramento sistematico generale degli ungulati 
presenti in Italia.

Superordine:
ungulati

Classe:

MAMMIFERI

Ordine:

ARTIODATTILI

Sottordine:

SUIFORMI

Famiglia:

SUIDI

Specie

Sottordine:

RUMINANTI

Famiglia:

BOVIDI
Famiglia:

CERVIDI

SpecieSpecie

Ordine:

PERISSODATTILI
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MAMMIFERI

Vertebrati amnioti a sangue caldo, dotati di tegumento più o meno provvisto di peli e ricco di ghiandole,

le più tipiche delle quali, le ghiandole mammarie, determinano il nome della classe. La forma e la

struttura del corpo sono molto variabili ed in parte dipendenti dalle diverse strategie adattative adottate

dai diversi gruppi. La maggior parte dei mammiferi ha 4 arti la cui estremità è costituita normalmente

da 5 dita che possono anche essere ridotte ad un numero inferiore. I mammiferi italiani appartengono

alla sottoclasse Eutheria.
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Struttura degli arti nei mammiferi terrestri

I mammiferi terrestri (quelli cioè che non si sono specializzati nel nuoto o nel

volo) possono essere suddivisi in tre grandi gruppi in base alle caratteristiche

strutturali degli arti ed alle modalità di deambulazione:

Nella 

deambulazione 

vengono utilizzate 

le intere superfici 

plantari. Sono 

generalmente 

animali piuttosto 

lenti, onnivori e 

quindi non 

specialisticamente 

evoluti in prede o 

predatori. Alcuni 

esempi sono: 

lôuomo, lôorso ed il 

tasso.

Si muovono 

poggiando a terra 

solo le dita. 

Questo è il 

risultato di un 

adattamento 

evolutivo 

finalizzato ad 

aumentare la 

velocità nella 

corsa, sono infatti  

generalmente 

carnivori e quindi 

predatori. Tipici 

rappresentanti di 

questo ordine 

sono i canidi ed i 

felidi.

Gruppo di mammiferi 

caratterizzati 

dallôavere le unghie 

molto sviluppate e 

trasformate in 

zoccoli, ulteriore 

adattamento 

evolutivo che li rende 

particolarmente 

adatti alla corsa che 

rappresenta la 

principale difesa 

contro i predatori. 

Sono infatti animali 

erbivori e potenziali 

prede.

Alcuni esempi sono: 

cavalli, rinoceronti 

cervi.
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ARTIODATTILI

Cervo

Cinghiale

Ordine di mammiferi euteri che poggiano a terra con un numero pari di dita per ciascun arto, raramente

quattro, più comunemente due: il 3° e 4° dito. Il primo dito (pollice o alluce) è scomparso nel corso

dellôevoluzione,mentre il 2° e 5° dito sono, di norma, parzialmente atrofizzati e sollevati nella parte

posteriore del piede (zoccoletti o speroni); questi ultimi possono essere più o meno sviluppati ed in

alcuni casi poggiare a terra (es. suiformi).

Capriolo
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PERISSODATTILI

Cavallo

Ordine di mammiferi euteri che poggiano a terra con un numero dispari di dita per

ogni arto (normalmente uno o tre, più raramente cinque) ed il terzo dito è

notevolmente più sviluppato degli altri. In Italia non sono presenti specie selvatiche

che rappresentino questo ordine. Alcuni esempi di famiglie di perissodattili sono: i

rinocerontidi (che poggiano a terra con 5 dita), i tapiridi (che poggiano a terra con 3

dita) e la notissima famiglia degli equidi (di cui fa parte anche il cavallo) che poggiano

a terra con un unico dito.
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SUIFORMI

Sottordine di artiodattili dotati di stomaco non concamerato (monogastrico),

sebbene distinto in zone con pareti interne a struttura differenziata. Non ruminanti.

Stomaco di cinghiale

Esofago

Duodeno

Piloro

Cardia

Ghiandole 

del cardia

Ghiandole 

del fondo

Antro 

pilorico
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